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· SOPRA IL TREMUOTO CHE DA SETTE MESI SCUOTE 

LE VALLI DEL PELI CE , DEL CHISONE, 

E DEL PO. 

SAGGIO 
DEL SIG, ANrON MARIA VASSALLI-EANDI, 

Ricevuto li 12. Novembre 1808. 

INTRODUZIONE. 

I fenomeni dei tremuoti sono stati esaminati, e descritti da 
tanti celebri Scrittori che può parerne quasi inutile una nuo­
v~ disamina, ed ancor pitl una discussione sopra la loro ca-

glOne '. d'·· . , . d' fl Il TuttaVIa essen oml nel prImI glOflU I questo age o, 
per aà'erire alle istanze delle Autorità, portato nei paesi più 
danneggiati, mentre le SCQsse eruno ancor assai più vigorose 
che non furono poi ordinariamente, ho avuto occasione di ve­
dere confermato ({uanto dissi altrove, che la natura immensa, 
come il suo Creatore, offre perpetuamente in ogni sua opera­
zione, messe abbondante a chiunque voglia e sappia esaminarla . 

In fatti avendo sempre conservato in camere fessurate, 
in mezzo a case rovinate e ad un popolo spaventato tutta la 
t ranquillità che si può avere alla distanza di mille miglia dal 
pericolo, ho fatto parecchie osservazioni che 1Ion credo esse­
r e già state fatte da altri, e ciò che maggiormente ha com­
pensato le durate fatiche e le pene arrecatemi da1la vista dei, 
danni si è che mi è riescito d'inspirare con la mia securità 
la confidenza in molte persone, e di portarle a lasciare le ten­
de ove grandemente soffrivano dalle ingiurie della stagione, 
ed a rientrare nelle abbandonate case assicurate prima in va­
rio modo quanto la prudenza e l'arte suggeriva, 

Immediatamente dopo il mio ritorno in Torino ho esteso 
il rapporto delle osservazioni ed esperienze (che è stato stam­
pato d'ordine del Sig, Prefetto del Diparti{llento del Po ì~ al 
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quale ho aggiunto in un' appendice il Giornale .Meteorologico 
delle scosse, parecchi fenomeni, diverse opinioni, alcune· ri· 
flessioni, questioni, e discussioni che parte per le occupazio. 
lli onde mi trovava sopraccaricato, e parte per la natura del 
rapporto io avea dovuto tralasciare. 

Ora approfittando dei pochi momenti liberi che le molti~ 
plici altre occupazioni mi concedono ripiglio il soggetto non 
più per convincere il pubblico dei suoi sbaglj, nOlI più per 
dimostrargli i danni che dal suo spavento risultano, e per in· 
dicargli in fine la maniera di provvedere ai mali sofferti, ma 
per offerire ai fisici una notizia esatta di questo tremuoto, e 
le mie conghietture sopra la sua cagione, e sopra il suo fi· 
nimento. 

Per dare maggiore chiarezza al mio discorso io il divide· 
}'Ò nei cinque seguenti paragrafi. 

§. J. Intorno alla natura del suolo delle Valli del Pelice, 
del Chisone, e del Po, e delle montagne laterali. 

§. 2.. Dei fenomeni. 
§. 3. Della cagione. 
S. 4· Spiegazione dei fenomeni. 
§. 5. Conghietture sopra l'origine ed il finimento ~li que. 

sto tremuoto . 

§. 1. 

Natura del suolo delle Valli del PeliC(!~ del Chisone" 
e del Po ~ e delle montagne laterali . 

Le montagne appendici o raggi delle Alpi Cozie fra le 
quali si trovano le Valli del Peli ce , del Chisone, e del Po so~ 
no generalmente composte di scisto ar-gilIoso micaceo, in par· 
te as.sai duro e compatto, in parte in decomposizione. Strati 
calcari in alcuni tratti il coprono, ed in altri il separano. Il 
çuarzo che vi è molto raro trovasi in piccoli massi, o sparso 
l1el scisto che forma una specie di granito sfogliato. II mica 
vi è abbondante qualche volta verdognolo, il più sovente bi­
~io oscuro disposto entro le lamine del medesimo sci sto che 
iormano roccie bigie a grossi e larghi strati. 

La direzione generale degli strati pare dal Sud-Est al 
Nord-Ovest, e la loro inclinazione all' Est. Sì l'una che l'al· 
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tra però variano assai frequentemente. Questi strati continlla­
no sillo al Montc-Ccnisio e veggollsi chiaramente ove si è for­
mata la nuova strada. 

Le roccie compatte somministrano il Kneiss notissimo in 
Piemonte sotto il nome di parizzo di Cllmiana, perehè vicino 
al paese di tal nome principalmente si scava per ridurlo ai 
moltiplici usi che se ne fa quotidianamente. 

Gli strati che decompongonsi forniscono il terreno che 
coltivato rende ubertose ed amene le Valli. 

I Paesi che nelle medesime offrollsi sono generalmente 
tutti fabbricati sopra tale terreno detto d'Alluvione, eccettua­
to un piccolo numero di case stabilite sopra l'occie compatte 
che incontransi circondate dal terreno d'alluvione. 

Benchè i sulfuri di ferro, ed il carbone di telTa si tro­
vino l'arissimamente in quantità considerevole nella superficie 
del terreno, come l' ho indicato nel rapporto letto all'.Acca­
demia Imperiale delle Scienze di Torino ncll' adunanza dei 2-

Maggio ( Rapport sur le tremblement de terre qui a commencé le 
2 Avril 1808 dans les Vallées de Pelis, de Cluson, de Po etc. 
Publié à Turin en Mai 18013 ); tuttavia il Sig. JJIutltuon Inge­
gnere in Capo delle Miniere nel suo Rapporto sullo stesso tre­
muoto scritto al Consiglio delle Miniere li 2 I dello stesso Me­
se ( Journal des JJIilles~ Mars 1808 N.o 135) senza eontradire 
la mia proposizione a lui ben nota parlando del Kneiss onde 
sono in gran parte composte ]e suddette Valli, ( ch' egli 
nomina del Po, di Luzerna, e della Perosa ) asserisee il est 
partout pyriteux, et souvent ocracè et décomposé à la surface. 
In fatti è ben difficile per non dire impossibile di ritrovare 
un tratto considerabile delle nostre montagne senza piriti, od 
ocra. 

Varj sono i pareri sopra l'esistenza di antichi vulcani in 
queste Valli. Il Sig. Carola Capitano degli Ingegneri crede 
vederne chiaramente le vestigia nel terreno compreso tra Eri­
cherasco e S. Secondo. L'Abate Borson Conservatore del Mu­
seo di Storia Naturale, ed il Sig. Carena Preparatore delle 
Sperienze fisiche all' Università di ' Torino, che mi accompa­
gnarono nella mia scorsa nei paesi danneggiati dar tremnoto 
nei primi giorni di questo disastro, tanto mentre erano me­
co, quallto nelle loro scorse particolari \1on trovaro\1vi mai 
vestigio di antico vlilcano estinto, come nOlI ]0 trovai nemen 
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